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Aperta all'auditorium della Flog la conferenza di produzione 

IL RUOLO INSOSTITUIBILE DELLA GALILEO 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA TOSCANA 

Presenti i parliti democratici, i sindacati, gli enti locali, la Regione, le facoltà universitarie, i consigli di fabbrica • La costruzione del nuovo stabilimento collegata alla riconver­
sione, al rinnovamento delle strutture produttive, al poten ziamento della ricerca, alla ripresa della progettazione • 0 biettivo della conferenza l'espansione della occupazione 

Con la conferenza di pro­
duzione — aperta ieri allo 
auditorium della FLOG e la 
cui conclusione è prevista per 
la metà di maggio in Pa­
lazzo Vecchio — i lavoratori 
delle Officine Galileo hanno 
inteso indicare, in prima per­
sona. le scelte da compiere 
per rispondere positivamente 
non solo ai problemi della fab­
brica ma anche alla neces­
sità di imporre un diverso 
tipo di sviluppo in un mo­
mento di crisi acutissima del 
paese. Non si t rat ta — si è 
precisato con estrema chia­
rezza — di farsi coge.stori 
delle aziende per assicurare 
una « prosperità » o una ri­
presa qualsiasi, bens di in­
dicare un nuovo quadro di 
riferimento in cui le scelte 
delle imprese devono conver­
gere con la programmazione 
pubblica e con le linee pro­
poste dall 'intero movimento 

Su questa linea M è mas­
sa la relazione presentata dal 
comitato promotore della con­
ferenza (consiglio di fabbrica, 
FLOG. Forze politiche pre­
senti in modo organizzato in 
fabbrica PCI GALS, PSDI, 
G I P DC, NAS. PSDI) e gli in­
terventi che si sono succedu­

ti da parte dei rappresentan­
ti degli enti locali (Comune, 
Provincia, Regione) dei par­
titi dell'arco costituzionale, dei 
parlamentari , della federazio­
ne sindacale, della FLM na­
zionale e provinciale, dei pre­
sidi delle facoltà universita­
rie. presenti assieme a nume­
rasi gruppi di s tudenti ; dei 
consigli di fabbrica, delle 
maggiori aziende e di quel­
le che lavorano per la Gali­
leo. 

Non un fatto isolato 
Il discorso è s ta to chiaris­

simo: 1) la conferenza non 
va intesa come fatto isolato, 
da risolversi, magari con scel­
te interne all'azienda, ma co­
me un momento di lotta 
dell'intero movimento dei la­
voratori per obiettivi che so­
no comuni; 2) l'operazione 
non può risolversi in un ri­
lancio qualsiasi ma deve cor­
rispondere ai requisiti che il 
movimento operaio ha indi­
cato: espansione dell'occupa­
zione. giovanile innanzitut to; 
riequilibrio fra produzione mi­
litare (che rappresenta at­
tualmente circa l'80 per cen­
to della produzione) e produ­
zione civile, ridotta oggi — 
se si esclude il settore mec-
canotessile — nd appena il 
20 per cento. Un riequilibiio 
che costituisce una delle con­
dizioni per uscire dalle cri­
si ricorrenti e per impegnar­
si nelle produzioni civili che 
oltre tut to riguardano beni 
strumentali destinati a setto­
ri nei quali siamo fortemen­
te deficitari nella bilancia dei 
pagamenti. 

In sostanza i lavoratori. 
muovendo dagli accordi del 
1973 e del 1974 hanno af­
fermato di avere sempre avu­
to piena coscienza che il nuo­
vo stabilimento (la cui rea­
lizzazione ha fatto sostanziali 
passi in avanti t an to che 
ormai è prossimo l'inizio dei 
lavori) pur costituendo un 
elemento essenziale, non po­
teva assicurare meccanicamen­
te lo sviluppo dell'azienda. 
Per questo fin dall'inizio, es­
si hanno collegato questo o 
biettivo all 'altro della ricon­
versione del r innovamento del­
l'' s t rut ture , delle scelte pro­
duttive. del potenziamento del­
la ricerca, della ripresa del­
la progettazione. 

L'altro obiettivo che la con­
ferenza si pone è quello di 
sviscerare fino in fondo le 
potenzialità presenti in que­
s ta azienda a l fine di favori­
re lo sviluppo industriale del 
comprensorio e della regione 
asicurando. per questo, il 
raccordo con la ricerca, l'uni­
versità. con la scuola in ge­
nere. collegando il processo 
di ristrutturazione all'occupa-
l ione giovanile e agli sbocchi 
professionali. 

Nella introduzione si sono 
poi affrontati i problemi con­
creti dell 'azienda: dalla Situa­
t o n e organizzativa, generale. 
caratterizzata da una grande 
Incertezza; alla s t ru t tura a-
zicndale. per giungere al fun-
z:onamento dei singoli setto­
ri. alla utilizzazione del per­
donale. al decentramento pro­
duttivo (sono più di 100 le 
aziende che lavorano per la 
Galileo ed interessano alme­
n o 3000 lavoratori). 

Il calendario 
dei lavori 

5-« aprila (lunedì-giove-
di) ore 17 • I/a riunione 
delle commissioni. 

14 aprile (mercoledì) 
ore 17 - Dibattito sul te­
ma: «Rilancio della Ga­
lileo • prospettive di la­
voro per I giovani ». 

26 aprile (lunedi) ore 
17 - Dibattito pubblico sul 
tema: < Ruolo della Gali­
leo nello sviluppo econo­
mico fiorentino*. 

3 maggio (lunedi) ore 
17 - Dibattito pubblico sul 
tema: «Ruolo • funzione 
delle PP.SS. per lo svilup­
po economico nazionale*. 

11 maggio (martedì) ore 
17 - Dibattito pubblico sul 
tema: • Ricerca scientifi­
ca e sviluppo industriale ». 

8 aprile-13 maggio - L a ­
voro delle commissioni. 

14 maggio (venerdì) ore 
15 - Conclusioni alla Flog. 

15 maggio (sabato) ore 
9.30 - Conclusioni pubbli­
che in Palazzo Vecchio. 

A questo proposito sono 
considerati i due aspetti pe­
culiari: uno positivo, • dato 
dal diffondersi di capacità 
professionali v dal costituir­
si di un tessuto produttivo 
tecnologicamente qualificato; 
l'altro che desta notevoli per­
plessità in virtù di un decen­
tramento che. per ridurre i 
casti di produzione, punta 
sullo sfruttamento più inten­
so della manodopera delle pic­
cole aziende e sullo sfrutta­
mento degli artigiani. 

Un discorso particolare è 
stato fatto per il settore 
meccano-tessile esprimendo a 
distanza di un anno, un giu­
dizio negativo sulla FIMEC 
(la Holding finanziaria della 
quale il settore fa parte) per 
la mancanza di una pro­
spettiva di potenziamento del 
settori tecnici e commercia­
li per essere pronti nel mo­
mento in cui il mercato si 
vivacizzerà; e per la assenza 
di un piano organico che va­
da incontro a quell'esigenza 
di omogeneità di produzione 
su cui si basa lo scorporo. 

Un elemento peculiare del­
la discussione è stato quel­
lo del ruolo che lo sviluppo 
della Galileo può giocare 
in Toscana. Su questo ha in­
sistito il vicepresidente della 
Regione Bartolini quando, co­
gliendo la volontà dei lavora­
tori della Galileo di non chiu­
dersi all ' interno dell'azienda, 
ha sottolineato il valore di 
un collegamento con la mi­
nore impresa, problema cen­
trale della realtà toscana, col­
locandolo in un quadro na­
zionale di programmazione 
ed in rapporto ad una nuo­
va divisione internazionale del 
lavoro che escluda ogni vi­
sione autarchica e provincia 
le. 

Lo stesso Ventura, segreta­
rio della federazione fiorenti­
na del PCI, ha colto questi 
aspetti rilevando il valore di 
un'iniziativa che dà una ri­
sposta in positivo ai proces­
si di disgregazione in atto 
nella società. Un'iniziativa 
che affronta i problemi es­
senziali di un diverso svilup­
po economico, offrendo i ter­
mini di un confronto e di 
un dibatti to alle forze poli­
tiche e sociali ed indicando 
per la provincia e la regio­
ne l'esigenza di un rafforza­
mento produttivo globale, ri­
cercando cioè un rapporto con 
tut to il tessuto produttivo. 
con la piccola e media im­
presa colpita dai provvedi­
menti governativi ed alle pre­
se con !e difficoltà derivanti 
dalla concorrenza internazio­
nale. Un discorso che ha po­
sto l'esigenza di una qualifi­
cazione della ricerca scienti­
fica. del suo rapporto con la 
università e con le linee di 
sviluppo proposte dalla regio­
ne. su cui è tornato efficace­
mente il preside della facoltà 
di ingegneria professor Quin­
tini. Una iniziativa, quindi 
— come ha confermato anche 
il segretario provinciale del 
PSI Ferracci — che fa e-
mergere il ruolo dirigente 
dei lavoratori della Galileo. 

Su questa linea di impe­
gno e di riconoscimento con­
creto si sono mossi il presi­
dente della provincia Ravà, 
Ba'.desi del PLI ed altri in­
tervenuti. 

L'area di Rifredi 
Nel dibatt i to si è anche 

parlato dell'utilizzazione del­
l 'area di resulta a Rifredi. 
Per la verità se ne è parlato 
in modo cauto avendo presen­
te il discorso di grande res,:>i 
ro e responsabilità dei lavora­
tori della Galileo. Il vicesin­
daco di Firenze Colzi, dopo 
aver ricordato che il rilancio 
della Galileo costituisce la 
premessa per la costruzione 
di un' industria tecnologica­
mente avanzata, si è rapida­
mente soffermato sulle pole­
miche (alcune delle quali an­
cora in atto» per affermare 
che alcune furono, a suo av­
viso. inutili e pretestuose, ma 
che al t re sono servite a con­
tenere il sacrificio della città 
e de! rione. Pensiamo — ha 
concluso Colzi — che la pro-
pasta dell 'amministrazione co 
munaie. riducendo di un ter­
zo le richieste della proprie­
tà rappresenti la soluzione 
ottimale per il rilancio de! 
l'azienda e dell'occupazione 
senza compromettere la deli­
cata situazione urbanistica di 
Rifredi. 

Signorini della DC ha affer­
mato che su questi problemi 
!e forze politiche dovranno 
ancora confrontarsi, mentre 
Carosi del PSDI ha ribadito 
che. al di là di ogni polemi­
ca non ci sono dubbi sullo 
schieramento da scegliere: 
quello della difesa dell'occu­
pazione e dello sviluppo pro­
duttivo. 

Gozzini ha rilevato la stru-
mentalità di un'artificiosa di 
scussionc fra classe oDeraia e 
cittadini del rione. Paolucci. 
a nome della federazione 
CGIL. CISL. UH. dopo a \ e r 
rilevato il carat tere assoluta­
mente non corporativo della 
battaglia della Galileo condot­
ta con il sostegno dczli enti 
locali della regione, delle for­
ze politiche, ha confermato il 
valore e la giustezza degli 
accordi sottoscritti, avverten­
do che l'azione non e conclu­
sa. ma che occorre proseguir­
la con attenzione sui tempi. 
sul controllo rigoroso per la 
realizzazione dello stabili­
mento sullo sviluppo ed :' po­
tenziamento dell'azienda. 

I lavori ora proscmiranno 
nelle fette commissioni co 
stituite. eco la presenza del­
le componenti nolitiche. ntib 
blichc e sociali, che affron­
teranno temi gensrah (sui 
quali già nel dibattito di 
oggi sono intervenuti l'onore­
vole Miriot t i e Morozzo del­
la FLM nazionale e Tesi del­
la FLM provinciale) e le que­
stioni concrete legate ai diver­
si settori produttivi 

Il documento della giunta sulle misure fiscali oggi in Consiglio 

Palano Vecchio: modificare 

i provvedimenti del governo 
« Profonda preoccupazione » per le restrizioni adottate - Cinque 
punti per attenuare gli effetti a livello locale • La seduta alle 16,30 

Un aspetto dell'auditorium della FLOG durante la giornata iniziale dei lavori della conferenza 
Galileo. In primo piano rappresentanti delle forze politiche democratiche 

produzione delle Officine 

Oggi alle 16,30 si riunirà 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio il consiglio 
comunale. Nel corso della 
seduta sarà discusso il do­
cumento predisposto dalla 
giunta sui provvedimenti eco­
nomici del governo. Una nuo­
va seduta è prevista per ve­
nerdì 2 aprile, alla stessa ora. 

Il documento predisposto è 
il frutto non solo della valu­
tazione critica espressa dalla 
giunta cittadina sui provve­
dimenti economici e fiscali 
del governo, ma tiene con­
to delle posizioni manifesta­
te dalle categorie economi­
che e sociali (organizzazioni 
sindacali, associazioni di ca­
tegoria. ecc.) nel coreo delle 
consultazioni che sulla boz­
za di documento la giunta 
ha avuto nei giorni scorsi. 

Nel doryfejiento. dunque, si 
esprime la più profonda preoc­
cupazione per le misure ed 
i provvedimenti economici re­
centemente varati dal gover­
no. La situazione economica 
italiana è giunta ad un pun­
to di tale gravità che im­
pone certamente misure se­
vere e di emergenza tese a 
superare i processi sempre 
più galoppanti della inflazio­
ne e della svaluzazione. Ma 

In seguito ad una denuncia dei suoi subalterni 

Jfiene arrestato per furto il comandante 
degli agenti di custodia di Santa Teresa 

E' accusato di malversazione continuata in danno di privati - Una lettera inviata alla Procura nel settembre scorso 
denunciava in maniera circostanziata « l'attività » del sottufficiale - E' stato rinchiuso nelle carceri di Pistoia 

.a tragica fine di Claudio Polidori 

Troppi giovani 
morti per la droga 

1 casi precedenti - Dichiarazione*del prof. G iu ­
seppe Germano primario dei servizi psichiatrici 

La triste vicenda di Clau­
dio Polidori. il giovane 
ventiduenne morto di dro-
ga all'ostello di via San­
ta Monaca, di cui parlia­
mo più diffusamente in 
altra parte del giornale. 
riporta alla luce in ma­
niera drammatica il pro­
blema degli stupefacenti. 
Nell'ultimo anno nella no­
stra città ben cinque gio­
vani sono morti casi. 

Il 22 febbraio del '75 la 
città di Prato venne scos­
sa dalla morte di un di­
ciannovenne. Mano Rizzo. 
il giovane venne rinvenu­
to cadavere da un suo ami­
co. in una casa da bohe­
mien in via Filippini, a 
due passi da piazza Duo­
mo. 

Allo stesso modo un gio 
vane emigrante barese, di 
ritorno dalla Francia. tn> 
vò la morte in un alber­
go del centro cittadino. 
cosi il ragazzo di Regaio 
Emilia, che veniva a Fi­
renze per disintossicarsi. 
ma che invece nella nostra 
ci t tà è morto per una do­
se eccessiva. Si chiamava 
Claudio Bartoli. aveva 18 
anni , il 29 settembre ven­
ne accompagnato ormai 
cadavere, a bordo di un 
auto, all'ospedale di Ca-
reggi. proprio nel giorno 
in cui avrebbe dovuto es­
sere ricoverato per la cu­
ra di disintossicazione. Vo­
leva ricoverarsi nel reparto 
del professor Mannaioni. 
uno dei più attrezzati nelel 
cure disintossicanti. Secon­
do la visita preliminare le 
sue condizioni non erano 
gravi, gli era s ta to pre­
scritto del metadrone. un 
farmaco che riduce l'esi­
genza di droga da parte 
dell'organismo. Era s ta to 
ospitato a Cercina, da al­
cuni suoi amici. Qui la 
tragedia: la droga, da cui 
voleva liberarsi, l'ha stron­
cato. 

Nel mese di dicembre 
scoppiò un clamoroso fat­
to di cronaca in tomo al­
la morte di una giovane 
americana. Chaty Nadin. 
La ragazza, ventenne, una 
giramondo, aveva trovato 
la morte in un ailocgetto 
di v:a dei Palchetti 7. du 
rante un drosra-pirty. 

Si erano iniettati della 
droza. per Chaty la da-e 
è stata fatale. G:à da! 
la sera stava male («tos­
siva > hanno detto zh ami­
ci. ma erano orma: i ran­
toli dell'agonia». 

Abbiamo chiesto al pro­
fessor Giuseppe Germano. 
primario dei servizi psi­
chiatrici di Firenze, di vo­
lerci inquadrare l'episodio. 
con tutte le sue implica­
zioni .sociali oltreché per­
sonali. in un contesto ge­
nerale. che permetta di 
cogliere le radici del pro­
blema e le possibili solu-
zioni. Ecco !a dichiarazio­
ne che ci ha rilasciato f. 
professor Germano: 

^Indipendentemente dal­
ie implicazioni che il fat­
to di cronaca potrebbe 
suggerire quando fossero 
chiariti in maniera preci­
sa gli clementi di storia 
personale e la situazione 
relazionale da cui i fatti 
si sono sviluppati, ciò che 

vale la pena di sottolinea­
re ancora una volta di 
fronte alla tragica realtà 
dì una giovane vita stron­
cata, è il problema gene­
rale del disagio che sem­
pre più frequentemente 
vediamo esplodere in for­
me estreme nelle giovani 
generazioni. Sotto l'aspet­
to della delinquenza mi­
norile, del suicidio di ado­
lescenti. anche del feno­
meno "drogu". In questo 
problema motivi di ordi­
ne individuale si intrec­
ciano strettamente con mo­
tivi di ordine sociale gene­
rale che coinvolgono l'inte­
ra organizzazione della no-
stra società. 

Intendo riferirmi alle 
difficoltà per la realiz­
zazione delle aspettative 
più genuine dell'adolescen­
te e del giovane, come t 
bisogni di partecipazione 
e di responsabilizzazione 
rispetto alto svolgersi ma­
tura tivo della propria esi­
stenza. Si tratta di biso­
gni pesantemente fustra-
ti dalle condizioni ogget­
tive che risiedono ad esem­
pio in relazioni intrafami-
liari polverizzate e disper­
se. in strutture scolastiche 
più spesso ancora incapa­
ci di rappresentare una 
sede di una reale e parte­
cipata maturazione della 
personalità, in una situa­
zione del mercato del la­
voro priva di sicurezza ri­
guardo a sbocchi profes­
sionali validi e alla stessa 
esistenza di una possibili­
tà di occupazione. In que­
sta situazione e di fron­
te all'acutizzarsi dei con­
flitti sonali l'offerta del­
la droga con modalità di 
marca "consumistica" tro­
va terreno di facile attec­
chimento quale presunta 
possibilità di evasione da! 
disagio individuale. Son 
dobbiamo dimenticare in­
fatti che nel fenomeno 
hanno importanza deter­
minante a livello di mer­
cato tutta una serie di im­
plicazioni politiche nazio­
nali ed internazionali. 

Per questi motivi ogni 
iniziativa che intenda af­
frontare la questione sot­
to ti profilo esclusnamcn-
te tecnico e destinata a 
fallire se mancherà u-ia 
mobilitazione di mn*<a. 
soprattutto a livello del­
le masse giovanili, intor­
no al problema. GÌ: stru­
menti per attuare un pro­
gramma di prevenzione 
del'o specifico oggi comin­
ciano ad essere predenti, 
a partire dalla nuova di­
sciplina degli stupefacenti 
contenuta nella legge re­
centemente entrata m vi­
gore, e gli enti locali de­
mocratici sono seriamente 
impegnati per rispondere 
in maniera più idonea al­
le responsabilità precise 
che tengono loro deman­
date. Anche tale iniziati­
la potrà conseguire però 
risultati concreti so'o se 
ad essa corrisponderà una 
reale capacità politica ì7i 
condurre una dura batta­
glia per la realizzazione 
di condizioni di vita che 
rispondano alle esigenze 
più genuine di progresso 
e di avanzata civile del­
l'intera società ». 

Clamoroso sviluppo nell'in­
chiesta aperta dalla Procura 
della Repubblica sull'accusa 
mossa da alcuni agenti di cu­
stodia della casa penale di 
Santa Teresa al loro coman­
dante . Il maresciallo Rodoiro 
Caragnano. 50 anni , è stato 
arrestato sotto l'accusa di 
malversazione continuata a 
danno di privati. Secondo ìi_-

indagini svolte dal dottor Gut-
tadauro e dal nucleo di po­
lizia giudiziaria dei carabi­
nieri il Caragnano avrebbe 
fatto scomparire circa due­
cento sedie della ditta Som-
mazzi la cui fabbricazione era 
stata data in appalto ai dete 
nuti della casa penale. 

Il maresciallo è stato arre 
stato ieri pomeriggio verso 
le 15.45 nei pressi del c a n e 
re di Santa Teresa. Una pat­
tuglia di carabinieri gli lui 
notificato il mandato di cattu­
ra emesso dal sostituto procu­
ratore della Repubblica dot­
tor Gut tadauro. Gli agenti lo 
hanno quindi accompagnato 
nell'ufficio del colonnello 
Guerrera. Il maresciallo è 
s ta to subito interrogato dal 
magistrato che conduce le in­
dagini. L'interrogatorio si e 
protrat to fino a tarda sera. 
Quindi il Caragnano è stato 
associato al carcere di Pi 
stoia. 

Questa vicenda ha avuto 
origine nel settembre .-.corso 
quando un gruppo di aaent! 
di custodia in servizio aila 
casa penale di Santa Teresa 
inviarono una lettera alla 
Procura della Repubblica, al 
ministero di grazia e giusti­
zia ed ai giornali nella quale 
si denunciava il maresciallo 
comandante « di furto, con­
trabbando. falso, omissione 
di att i di ufficio, ricettazio­
ne. violazione di corrispon­
denza. frode, peculato abuso 
di autorità e di altri eventua- j 
li reati che potranno venire ! 
evidenziati dalla inrhiesta ». i 
Per quanto riguarda l'accusa 
di furto rivolta da sii agenti al j 
loro comandante essa era j 
mo'.to circostanziata. Infatti . 
nella lettera inviata d a d i , 
agenti si leegeva « il sitmor 
Caraenano ha rubato 114 se- j 
die di varie forme apparte- j 
nenti alla dit ta Somma zzi. ap- . 
paltatrice delia lavorazione , 
presso questa casa penale. j 

Per poter compiere il reato | 
il suddetto sottufficiale si e j 
servito di alcun! detenuti ed ; 
agenti compiacenti ed ora j 
quanto ha rubato è in casa j 
sua o presso parenti in Pu- , 
glia...»». La decisione del so- j 
s t i tuto procuratore di spicca- i 
re mandato d; cat tura nei • 
confronti del maresciallo Ca­
ra enano. sembra confermarr 
le accuse mo-?c ne: suoi con- j 
fronti *iazii a cent: T>a lette- i 
ra inviata dalle suardie d: j 
custodia portava solo '.e ini- ! 
7.a'.: dei denuncianti , ma non \ 
deve essere stato difficile a! j 
magistrato indiv.duare : no j 
mi di coloro che avevano i 
mosso cosi zrav. accuse nei • 
confronti de', loro superiore 

Nonostante il veto formale del preside 

Iniziato il corso delle 
150 ore al III scientifico 

Il seminario delle 150 ore 
organizzato dalla federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL, dal consiglio di 
tuto e dal consiglio dei dele­
gati de! I l i liceo scientifico 
sul tema: «L'industria elet­
tronica nell'economia e nella 
.-ocictà » è iniziato ieri pome­
riggio come previsto, nono 
s tante il veto formale espres­
so dal preside della scuola. 
Proprio ieri, infatti, giorno 
fissato per l'inizio dei lavori 
il personale non docente ave­
va ricevuto dalla massima 
autorità della scuola la proi­
bizione di fare entrare estra­
nei nell'istituto, visto che dal 
provveditorato non era giun­
ta ancora l'autorizzazione uf­
ficiale per lo svolgimento del 
corso. I lavoratori della .-cuo­
ia hanno risposto immediata­

mente con un volantino in cui 
si afferma che se da parte 
del provveditore non è giunta 
alcuna autorizzazione, non è 
stato nemmeno espresso un 
divieto, e che essi avrebbero 
garantito la partecipazione al 
corso degli operai iscritti. Il 
personale non docente del III 
liceo rileva infine nel comu­
nicato che già la scuola è 
normalmente aperta nelle ore 
pomeridiane per corsi di altro 
tipo e che quindi non è giusti­
ficabile un simile atteggia­
mento autoritario nei confron­
ti di questa iniziativa, tra l'al­
tro organizzata con l'adesione 
dell'assessore alla PI della 
provincia. 

Grazie a questa presa di 
posizione la prima seduta del 
seminario s: è tenuta regolar­
mente. 

non è certamente con prov­
vedimenti restrittivi ed indi­
scriminati. quali quelli adot­
tati. che si può concorrere 
ad una ripresa deuli investi­
menti e della produzione ed 
a combattere i movimenti spe­
culativi sulla nostra moneta. 
Da queste misure saranno 
colpite le piccole e inedie at­
tività imprenditoriali, indu­
striali ed artigiane che for­
mano a Firenze ed in Tosca­
na i! tessuto fondamentale 
del nostro apparato econo­
mico e ciò rischia di blocca­
re ogni possibilità di ripre­
sa aggravando la minaccia al­
l'occupazione. E*.-** si riper­
cuoteranno negativamente an­
che sulle possibilità di spe­
sa deiili enti locali. 

Ciò che si rivendica è che 
siano prontamente corrette 
e riviste in sede parlamenta­
re le misure adottate dal go­
verno, particolarmente nel 
credito e nel prelievo fisca­
le indiscriminato. Nel docu­
mento si sottolinea al gover­
no la esigenza di avviare, con 
urgenza le seguenti misure: 
diminuzione del tasso di scon­
to e selezione del credito in 
funzione desili investimenti 
produttivi, delia attività eco 
noinica delle piccole e medie 
imprese e della spesa pubbli­
ca (particolarmente per ope­
re prioritarie progettate»: ac-

l certa mento fiscale sulle fasce 
j dei redditi più alti con il 
| concorso diretto dei Comuni: 
| recupero delle evasioni da 
! IVA: riscossione immediata 
! delle imposte conseguenti al 
j «condono»; realizzazione del 

piano autobus per il poten­
ziamento del nie/./o di tra-

| sporto pubblico disincentiva 
j to casi il mezzo di tri ,por-
| to privato: esaminare la pos-
I sibilità di un prezzo diffe 
| renziato per la benzina con 
; un prezzo più basso ^er 
] quantitativi limitati di car-
| Durante e più alto per il 
ì consumo eccedente: ricorso 
! alla clausola di salvaguardia 
' per le importazioni di carne 
! bovine a prezzi più bassi; 

incentivazione del consumo di 
I altre carni; nadozione del de-
j posito « infruttifero » ]>er le 

importazioni; esaminare la 
possibilità di sottrarre ì fi­
nanziamenti per la spesa pub­
blica alla liquidità bancaria 
corrente per finanziare ope­
re prioritarie indispensabili al-

j la soluzione dei problemi so 
l ciali delle popolazioni; attiva-
j re immediati investimenti in 
! rapporto alla difesa ed alla 
I espansione della occupazione 
ì e per lo sviluppo dell'agri-
ì coltura, in particolare nel 
j settore della zootecnia. 

i Un appello è rivolto alle 
j forze politiche democratiche 
! nazionali perché negli ìncon-
j tri già avviati siano fatti re 
I sponsabilmcnte tutti gli sfor-
| zi possibili per raggiungere 
I una intesa su un program-
| ma economico capace di far 
I uscire il nostro paese dalla 
I grave crisi che attraversa. 
I II documento sottolinea, in-
1 fine, le iniziative che la giun-
• ta può prendere: concludere 
! rapidamente le trattative già 
! avviate con le categorie dei 
i commercianti. le cooperative 
i agricole e di produzione, 1 
J gruppi di acquisto dei detta-
' glianti. per una campagna di 
i vendite a prezzi concordati 

di generi di largo consumo. 
' puntando sulla qualità dei 

prodotti e sulla convenienza 
dei prezzi. Utilizzare tutte le 
strutture annonarie pubbli­
che per contenere al massimo 
i! livello dei prezzi dei pro­
dotti di più largo e generale 
consumo; accelerare il piano 
di potenziamento del t ras por 
to pubblico: stabilendo tarlf 
fé speciali o fasce orane gra 
tinte por i pensionati, sii 
studenti ed ì lavoratoli; at 
tiuue l'entrata in funzione 
de! provvedimento relativo al 
l'allargamento d^lla zona blu, 
accelerare il perfezionameli 
to clegii at t i con gli istituti 
bancari per la concessione 
di credito agevolato alle mi 
non imprese cittadine: ad ope­
raie una selezione delle ope 
re puhbliche da attivare con 
rapidità concentrando gli stor 

| z.i finanziari e privilegiando 
j tutto ciò che concorre a ri 
I daie s 'mcio alla econoin i 
I cittadina; promuovere tutti 
I gli atti possibili sul piano 
! dell'edilizia e dei lavori pub 
' blu-!, affinchè siano mobili 
! tare risorge finanziane pub 
j bliche e private. Procedere a 
' uà censimento dei giovani 
| ni cerca di prima occupa-
; zinne 

Il consiglio comunale, inol-
, tre. impegna la giunta a con 

tinuare nella sua iniziativa 
per dare uno sbocco positi­
vo alle vertenze che investo­
no numerose a/.iende in cri­
si onde impedire una ridu­
zione della produzione 

Attivo 
del partito 

con Cerve!ti 

Quella scia aile oie 21 ne. 
locai, della federazione si 
svolgerà l'attivo provinciale 
del partito sul tenia «L'ini­
ziativa del PCI nell'attuale s: 
illazione economica e ' poli 
tica ». Interverrà il compa 
uno Giovanni Cervetti doiU 
.-iegreter.il nazionale. Nella 
foto il compagno Cervo!* 

fil partitcT) 
SEMINARIO 

O ^ i alie ore 21 nei loci.. 
della Casa del Popolo di Ca 
praia. avrà inizio un coiso 
di partito a cui parteciperai! 
no lo sezioni della zona. Te 
m.i del .-seminario- « I carat 
tcn essenziali della via ita­
liani! ii! socialismo»'. 
CONGRESSO 

I lavori del congresso del­
la sezione Rocco Caraviello 
(via Vittorio Emanuele 135» 
proseguono domani. alle 
21.15. con le conclusioni del 
compagno Luciano Lu->vardi 

Assemblea permanente all'interno della fabbrica 

Licenziati ieri 142 operai 
alla Sama di Bagno a Ripoli 

Si intende cessare ogni attività produttiva e liquidare tutti i beni — Un comunicato dei lavoratori 

Il processo iniziato ieri 

Una donna in Assise 
nega l'infanticidio 

L'accusa: ha soffocato la pìccola appena partorita 

Cordoglio 
per la morte 

di Cagli 
Il s.ndaco compagno El.o 

Gabbujg.ani ha inviato al.a 
:am:z!.a~ di Corrado Cagli un 
te.esramma di cordo2".:o p?r 
la immatura scomparsa d.Sl' 
art ista. Nel suo messaselo so­
no r.cordati : profondi lega­
mi che Cagli aveva con Fi­
renze. dalia collaborazione 
al Ma?r.o musicale, alla gran­
de mostra antologica a Pa­
lazzo Strozzi del 1972. 

Il Comune ha partecipato 
ai funerali con una corona. 

E' iniziato questa matt ina 
•\\l\ corte d'Assise il pro;es 
so centro una donna arcusa-
ta d'infanticidio 

Tre ?".ni ta Rosanna «"*h\« 
rei: . 2>> .--r.ni. abitante a 5*-
sto ir. V.A Arrigo Bo to 48. d i" 
tìe .i:l i luce una bimbin-ì rei-
la stanza da bagno. ;n zra.n 
=-czrc'o II corp . . n i p:\vo di 
vita venne rinvenuto, me.itre 
la madre era a Me-pedale per 
ur. i for'e emorrai.-a. av .olio 
in un •isciugamano n «cesio 
d.erro una p: a di srato'e. 

La piccola era :;*'* w.or'n. 
o era stata soffocata dal ' » 
madre poiché mdcii.derata? 

Seno otati ascoltati ^uest i 
matt ina i testimoni e .1 u n 
r r o della Chiarelli. Si i .ano 
Cai. 

Secondo i*. pubblico miniate 
ro Casini, la Chiarelli :err>? 
va che il pmcoln di cu. era 
in at:?sa n*n fosse del nitri to. 
ma di un foto2ra:o. ...1 qu ile 
a\ev> avuto una relazione. 
Per questa ragione non dis-." 
al man to di e - ^ r o ;nc..it<i. 
e spiegava l'ingrossarsi della 
pancia con un mal di feeato 
che la faceva « gonfiare... Il 
17 dicembre del '73 munse il 
momento del par to La piccola 
che pesava 3 chiù e mezzo 

nacque nella stanza da ba-
zno. e il cordone ombelicale 
venne reciso con un paio di 
forbici che la madre stava 
usando per cucire. La Chia­
relli avrebbe soffocato e na 
.--cesto la tua cretura. mentre 
era ormai debolissima per 
una forte emorraeia. Quando 
il Cai rientrò in casa trovò la 
moglie in un iago d: sangue. 
!a trasportò d'urgenza alla 
maternità di Careggi. 

142 licenziamenti alla Sa­
ma di Basino a Ripoh. una 
una fabbrica di lampadari del 
comune dei c.rcondar.o fio 
rent.no. La notizia era nel­
l'aria da qualche giorno, do 
pò che venerdì era scaduto il 
periodo di cassa integrazione 
di un mese. Ieri è divenuta 
ufficiale ed operativa insieme 
alla decisione dell'azienda di 
cessare ogni attività e di met-

ì tere in liquidazione tut t i i 
! beni. I lavoratori si sono su-
j bito riuniti in assemblea e 
; hanno deciso di rimanere ai-
i l 'interno della fabbrica per 

difendere il loro posto di la­
voro. 

In un comunicato diffuso 
immediatamente le maestran 
ze « ribadiscono il loro im­
pegno per salvaguardare i li­
velli d: occupazione e per 
mantenere '.a interrita prò 
duttiva dcìì'az.enda e consi­
derano questa loro bafagr.a 
come un momento delia p.ù 
generale azione del movimen­
to sindacale diretta al raf-Due infermiere e il marito , 

corsi a casa per cercare il i forzamento e alla nconversm-
p.cco'o. trovarono il cadave- | ne dell 'apparato produttl 
nr.o. La donna viene pertan­
to accusata di « infanticidio 
per salvare l'onore ». La 
Chiarelli che aveva già 
due figli prima del fatto, e 
che ha avuto una terza bam­
bina poco più di un anno fa. 
si è sposata giovanissima, e 
appassionata di fotoromanzi. 
e hs saputo creare diver­
se versioni sulla sua sto­
na . Una di queste è s ta ta im-
n innata dal^ìccusa. cerche 
ammette 1* sua perplessità di 
fronte alla piccola di cui non 
sapeva chi fosse il padre. Ma 
dice che l'avrebbe mc-.-.a, al 
massimo, in un brefotrono. 
La bimba, secondo lei, nacque 
«nera e morta». 

In altre paiole .-,! t ra t ta di 
imporre la piena ripre-a del 
la t i -v:ta in una fabbrica che 
dispone d. una -,o..rìa struttu 
ra produttiva e che .svolcf 
per questo una funzione nìe 
vante sul piano occupazionale 
nel territorio del comune di 
Bagno a Ripoli 

Rappresentanti delle for 
ze democratiche (PCI. PSI. 
DC. PdUP. PSDI. PRI) n i 
niti a Bazno a Ripoli hanno 
espresso in un comunicato ia 
propna incondizionata soi. 
darieià e il completo appo? 
gio alla lotta dei lavorator. 
della SAMA. diretta « alia 
piena ripresa dell'attività d: 
una fabbrica che dispone d: 
una solida s t rut tura produt 
Uva e che svolge una fun 
z.one rilevante sul piano so 
Ciale e occupazionale del com 
prensorio fiorentino. I par 
tifi democratici invitano tu: 
ta !a popolazione e le foi 
7<* social: e culturali demo 
craticho a manifestare att i 
vamente la loro adesione al 
la lotta. 

vo del paese. « I lavoratori 
della SAMA — continua il co­
municato — sono coscienti del 
valore generale della loro lot­
ta in un momento in cui si in­
tensifica l'attacco all'occupa­
zione e alle condizioni di vi­
ta delle masse popolari t- In 
cui. da parte del governo, si 
ripropone una linea di poli­
tica economica che tende a 
far pagare ai lavoratori li 
prezzo della crisi. Per questo 
si rivolgono a tutte le forze 
democratiche «perché anche i 

in questa occasione portino | 
il loro contributo ad una ra- j 
pida e stabile soluzione della j 
gravissima situazione detcr- ; 
minatasi nell'azienda ». i 

Scioperano domani 
i benzinai AGIP 
D: fronte alla manifesti-

intransieenza dell'AGIP a 
non voler recedere da un' 
mg.usta e inaccettabile pò 
litica di conduzione azienda 
le. la FAIBConfesercenti prò 
v.nciale ha proclamato p-." 
domani 31 marzo la chiusura 
d. tutt . eli imp.anti AGIP 
della prov.nc.a di F.rcnze. I 
gestori degli impianti di d. 
stribjz.one si sono riunii» 
in assemb'ea per affrontare, 
d.scuterc e dec.dere in mer. 
to ai grossi problemi con 
trattila!: aperti con l'aximda 
stessa. 
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